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1. DAL CONCORSO DI FIABE POESIE E 

FILASTROCCHE ALLA MOSTRA SUL 

MAESTRO ALBERTO MANZI 

Come nasce l’idea di una mostra? Perché una mostra su Alberto 

Manzi a Posticciola? Queste sono solo alcune delle domande che i 

visitatori ci sottopongono visitando la sede sociale 

dell’Associazione dove è esposta la mostra permanente sul maestro.  

E allora perché NO!!! Utilizziamo questo spazio per condividere 

anche questa esperienza.  

È agosto 2024, Gabriella Guido e Alice Liguori della Biblioteca 

Verde, di Rocca Sinibalda, ci propongono di presentare un libro 

nell’ambito del 2° Concorso di Fiabe Poesie e Filastrocche, un libro 

che parla di un maestro e dei sui bambini. Con la Prof.ssa Tania 

Convertini, l’autrice, docente al Dartmouth College ad Hanover, 

New Hampshire, dove dirige il programma di lingua e cultura 

italiana; ci rincorriamo al telefono ma non riusciamo a trovare una 

data utile per la presentazione. Incuriosito dal libro e dell’impegno 

di Tania oltre l’ambito lavorativo, la raggiungo ad Orvinio presso 

Arci Moka Letteraria APS in una delle sue presentazioni. 

Conoscevo il maestro Manzi dalle teche Rai in qualche sporadico 

passaggio estivo a tarda sera, ma sono rimasto subito coinvolto, 

aiutato dal libro che ti accompagna nella vita e nelle vicende del 

maestro. A fine presentazione ci conosciamo, parliamo 

dell’Associazione, di Amici di Posticciola APS, dei nostri 

programmi ma, dispiaciuti, non troviamo una data per Posticciola!!! 

Con rammarico ci salutiamo.  

Il primo settembre si sarebbe dovuto concludere il concorso e 

decidiamo di premiare i partecipanti con il libro L’ABC di Alberto 

Manzi il maestro degli italiani, invio a Tania i nomi per una dedica, 

purtroppo rientrerà e non sarà disponibile per consegnarli di 

persona; in seguito mi chiede di inviarle anche gli scritti e lì cambia 

qualcosa: decide di esserci, posticipa la partenza; come tutti noi è 

stata contagiata dalle parole dei nostri giovani scrittori. 
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E allora ci ritroviamo! Appuntamento il primo settembre a 

festeggiare i ragazzi, tra la lettura delle loro poesie e dei loro 

racconti, gli aneddoti su Alberto Manzi, una pizza fritta offerta dalla 

Trattoria da Elena che ci ospita. Ormai il contagio è avvenuto! 

Alberto Manzi non ci dà tregua abbiamo bisogno di sapere, di 

conoscere, ne parliamo in piazza, scopriamo che ognuno ha un 

ricordo diretto o indiretto, e quest’anno si festeggia il centenario 

della sua nascita, dobbiamo fare qualcosa! E con l’entusiasmo e 

l’energia che i ragazzi del concorso ci hanno trasmesso; loro hanno aiutato 

noi! Ci hanno dato una direzione, ci coinvolgiamo come direttivo e in 

breve stiliamo un programma che coinvolge le scuole in un 

progetto, per noi, ambizioso. Tiziana Pandolfi, maestra di Colle di 

Tora e preziosa guida su quanto concerne i ragazzi, è il nostro 

collegamento con la scuola. Si parte!!! Uniamo le nostre forze, Amici 

di Posticciola Aps -  Biblioteca Verde di Rocca Sinibalda - Biblioteca 

Comunale di Colle di Tora e insieme stiliamo il programma e diamo 

il via ad un progetto che non vede la fine e si rinnova ogni giorno. 

Attraverso la comunità, uscendo dai propri ambiti, coinvolgendoci 

con le realtà presenti sul territorio, condividendo un’idea. 

Così nasce il progetto Alberto Manzi nella Valle del Turano.  

E il concorso? Sette giovani scrittori, poesie e racconti emozionanti, 

ancora una volta abbiamo accettato un fuori concorso, ormai è il 

nostro stile!! Ne scegliamo una che le rappresenti tutte, con 

difficoltà e imbarazzo, sono tutte belle e coinvolgenti, ma abbiamo 

bisogno di decretare chi vedrà il proprio manoscritto trascritto sulla 

stele! Appuntamento il 6 settembre 2025 a Colle di Tora, per la 

cerimonia di inaugurazione della stele e la premiazione del 3° 

concorso di Fiabe Poesie e Filastrocche per bambini dai 6 ai 12 anni.   

Buon Cammino e Buone Letture.           

 Amici di Posticciola Aps 

Il presidente 

Roberto Nardi 
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2. LA GIURIA 

Torna la giuria al 3°concorso!  

Dopo la pausa dello scorso anno, le opere, se pur in un concorso 

informale e non competitivo, saranno apprezzate da amici e amiche 

nel settore librario o della formazione scolastica e universitaria. 

Ringrazio tutti gli amici e le amiche che si sono resi disponibili e che 

hanno preso attivamente parte all’organizzazione del concorso, con 

i loro preziosi consigli:  

Maria Desideri 

Dirigente scolastica dell’IC Marco Polo di Torricella in Sabina e del 

Liceo Scientifico Lorenzo Rocci di Fara Sabina, Professoressa presso 

il Ministero della pubblica istruzione, ha conseguito la laurea in 

scienze pedagogiche presso l’università di Roma Tre, vive in Sabina 

a Poggio Moiano. 

Letizia Silvestri  

Funzionario Curatore Archeologo Sovrintendenza Capitolina ai 

Beni Culturali (Comune di Roma), Honorary Research Fellow 

(Department of Archaeology, Durham University). Ideazione e 

coordinamento di un progetto di archeologia pubblica tra ricerca e 

valorizzazione nella Valle del Turano. Ha realizzato corsi 

divulgativi e visite guidate per bambini, studenti e appassionati, 

originaria di Colle di Tora.  Archeologa Docente di Archeozoologia 

(Università di Roma “Tor Vergata"), 

Daniele Coco  

Docente di Metodi e Didattiche delle Attività Motorie e sportive a 

presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università 

degli Studi di Roma Tre, dove è delegato del Rettore per il 

Coordinamento e lo Sviluppo delle Attività Motorie e Sportive 

dell’Ateneo ed è Direttore del master di I livello Post-Laurea” 

Outdoor G.A.M.E.S” (Outdoor Games Adventure Movement 

Education and Sustainability). Esperto di giochi all’aperto, di 

educazione all’avventura, al movimento ed alla sostenibilità. 

 



9 
 

Flavia Braconi  

Antropologa, specializzata nella raccolta di storie di vita e nella 

catalogazione di beni demo-etno-antropologici. Cultrice della storia 

delle tradizioni popolari e sostenitrice della valorizzazione del 

patrimonio culturale come forma di conoscenza, di scambio e come 

mezzo per creare una società più inclusiva. Autrice, tra i vari saggi, 

della favola per bambini e adulti con protagonisti animali realmente 

esistenti sul territorio che insieme combattono contro i pregiudizi. 

Vive in Sabina, a Poggio Moiano.  

Grazia Burcheri  

Nata a San Cataldo (CL), vive a Lentate sul Seveso, ha insegnato per 

44 anni presso la scuola primaria Barlassina (MB) dove ha istituito 

il tempo pieno, in pensione, appassionata di poesia e arte ha seguito 

corsi con Bruno Munari, pittrice impressionista ha partecipato a 

diverse mostre, e per il suo paese di adozione –Posticciola- ha 

realizzato pitture murali per le quali le siamo riconoscenti. 

Tiziana Mortellaro 

Di Roma co-proprietaria della Libreria “Ottimomassimo” in 

Trastevere. Libreria stabile, on line e su ruote per bambini e ragazzi. 

Primo presidio culturale camperizzato d’Italia dedicato alla 

letteratura dell’infanzia, che da 19 anni viaggia da nord a sud con 

particolare riguardo per i piccoli comuni sprovvisti di una libreria 

per i più giovani. Un presidio di cultura ed un punto di riferimento 

per le famiglie romane, irrinunciabili gli incontri del circolo librario 

dei bambini e le interviste agli autori gestiti dai piccoli 

“professionisti”. 

 



10 
 

3. 1° CONCORSO FIABE POESIE E 

FILASTROCCH: CAMMINANDO TRA LE 

ROCCHE: nel mio mondo fantastico, tra borghi 

antichi castelli fatati e boschi animati, come un 

viandante alla scoperta del proprio mondo. 
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3.1 I PARTECIPANTI AL 1° CONCORSO 

 

1. Fantastico Viaggio a Posticciola. Casarin Angelica, 11 anni 

2. Camminando tra le Rocche. Ciaramella Emanuele e Flavia, 

12 e 9 anni  

3. Una Passeggiata tra Miti e Realtà. Coccia Elettra, 12 anni 

4. Il Castello delle mie Bellezze. Gervasoni Amerigo, 10 anni 

5. Il mio Borgo! Giovannelli Valeria, 11 anni 

6. Camminando tra le Rocche. Nardi Aura, 8 anni 

7. Camminando tra le Rocche. Nardi Sara, 9 anni 

8. Il Sole torna ad Antuni. Scuola Primaria, Succursale di Colle 

di Tora, Istituto Comprensivo “Marco Polo” 
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3.1.2 FOTO DELLA PREMIAZIONE DEL 1° CONCORSO 
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4. 2° CONCORSO FIABE POESIE E FILASTROCCHE 

SORELLA CERVIA e FRATELLO NAVEGNA: tra aquile, 

bufi e lupi, il mio racconto libero 
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4.1 I RACCONTI  

 

1. Caos in cinque minuti. Filippo Andreoni 9 anni, Roma             

2. Sorella Cervia e Fratello Navegna, questa poesia è bella e 

per voi degna. Deborh Baaten 8 anni, Paganico 

3. Sorella Cervia e Fratello Navegna (tra aquile bufi e lupi il 

mio racconto libero. Daniele e Davide Matera 5 e 9 anni, 

Colle di Tora 

4. Cervia e Navegna: due Paradisi senza fine. Aura Nardi, 9 

anni, Posticciola 

5. Nel Bosco. Lorenzo Piccione 8 anni Colle di Tora 

6. Super eroi nel Bosco. Federico Sanzi 8 anni, Nespolo 

7. L’aquila Corin e il Lupo. Bianca Staropoli 11 anni, Colle di 

Tora. 
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4.1.1 Caos in cinque minuti (fuori concorso) 

Nella zuppa si inzuppa una zucca, 

ma la mamma disperata non si ricorda neanche quando è nata. 

Rotolando qua e là alla fine cascherà. 

Ma il figlio poverino è solo un bambino, 

allora l'ambulanza chiamerà e sperando che in tempo arriverà, 

la zucca si cuocerà! 

Poi chiama il vicino cuoco, arriva e dice: "tutto sta andando a 

fuoco.” 

“Aiuto!!! Aiuto!!!" 

Mentre il bambino sta zitto e muto. 

Allora chiamano i pompieri, 

quando arrivano, sembrano dei contrabbandieri. 

Poi arriva l'ambulanza che il suono sembra una danza. 

Un'infermiera ha la panza. 

Fine!!! 

Acciughine!!! 

                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                       Filippo Andreoni 9 anni 



16 
 

4.1.2 Sorella Cervia e Fratello Navegna, questa poesia è bella e 

per voi degna 

Questa poesia è bella e per voi degna.  

Io e mia sorella, andiamo in montagna  

Io mi chiamo Deborah e lei Arianna.  

Raccogliamo le more per la marmellata  

Color viola e molto profumata.  

Il timo nel bosco, melissa e salvia  

Prendiamo veloce sotto la cima del monte Cervia.  

Giù al mulino e le sue profonde cascate  

Mangiamo il pic-nic, iniziamo le nostre passeggiate.  

Facciamo una casa, tutta di legna,  

Da noi amata con vista Monte Navegna.  

Osserviamo i falchetti, ascoltando il suono,  

nel volo verso il cielo, da dove nasce un tuono.  

L’anno passiamo tra fiume e montagna,  

Io e mia sorella che sempre mi accompagna.  

Primavera verde, pioggia senza fine  

Per riempire il lago e far’ fiorire le colline.  

L’estate al Turano sotto il sole e le stelle cadenti  

Ci buttiamo nell’acqua, sui monti troviamo serpenti.  

Ogni sera d’estate i bambini di Paganico Sabino  

Giocano nella piazza ad acchiapparella e a nascondino.  

Le castagne d’autunno prepariamo al caldo lento  

Accendiamo il camino, fuori soffia il vento.  

L’inverno invece aspettiamo la neve  

Quando cadono i bianchi fiocchi rimangono a breve.  

La storia è finita, la nostra vita è bella,  

Cervia e Navegna, fratello e sorella!  

                                                        Poesia di Deborah Baaten, 8 anni 
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                              Disegno di Deborah Baaten, 8 anni 

         Disegno di Daniele e Davide Matera 5 e 9 anni                         



18 
 

4.1.3 Sorella Cervia e Fratello Navegna (tra aquile bufi e lupi, il 

mio racconto libero) 

Come ogni anno, gli animali del posto bisticceranno!  

Per decretare chi sarà il vincitore,  

del concorso “animale migliore”.  

Non di un posto qualunque…  

Non di un posto ovunque!  

Ma di una riserva meravigliosa,  

tutta naturale e non artificiosa  

E tutti in fila passeranno in rassegna,  

davanti agli occhi attenti di Sorella Cervia e Fratello Navegna!  

Tra aquile, bufi e lupi…  

Tutti sfileranno tra sguardi cupi.  

Chi sarà quest’anno il vincitore?  

Il gambero di fiume, lo sparviero o il picchio rosso maggiore?  

Fratello Navegna e Sorella Cervia guardano attenti la sfilata…  

Quest’anno la scelta sarà davvero mirata.  

“Ma come si fa?” Tuona Navegna  

Ad azzeccare la razza che regna?  

“Sarà difficile!” bisbiglia Cervia  

“Ce la faremo anche se la via è impervia!”  

“Basta! Sono troppi! La fila arriva troppo lontano!...  

Non possiamo esaminare specie dal Salto al Turano!!!”  

Sorella Cervia abbraccia Fratello Navegna e dice:  

“…Non è mica colpa nostra, se di tutte queste specie siamo la 

cornice!!!” 

                                                      Daniele e Davide Matera, 5 e 9 anni 
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4.1.4 Cervia e Navegna: due Paradisi senza fine 

Io vi vedo lassù  

e vi sento dall’Alto Cielo.  

Due Monti imponenti.  

Un’esperienza unica mi ha travolto  

quando sono salita su di voi per la prima volta.  

Ricoperte le vostre terre  

sono dalla vegetazione.  

Gli animali, dappertutto, li vedo correre.  

Ci sono due Monti:  

due Paradisi che ti sconvolgono in questo mondo.  

Diversi, uguali, unici  

come Cervia e Navegna.  

Aura Nardi 9 anni 
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4.1.5 Nel Bosco 

Nel nostro bosco, sui monti, quando il sole va a dormire, gli amici 

animali cominciano ad uscire. È festa!  

L'aquila reale ha terminato il volo e dall'alto inizia il coro.  

Mentre il vecchio gufo dalla quercia tutto vede e il picchio con il 

becco prende il tempo, il riccio balla lento.  

La volpe gira in tondo, l'istrice da lontano suona il piano... mentre 

il cinghiale lancia il segnale! Tutti insieme chiamano il tasso ed 

insieme fanno il primo passo...tra salti, giravolte e acrobazie!  

Il lupo ulula alla luna e la lepre corre, mentre la notte scorre.  

Il cervo e lo scoiattolo accompagnano il ghiro che va dormire, 

mentre nel cielo le stelle brillano fiere  

Quando infine il sole comincia a spuntare, gli amici si iniziano a 

salutare:" amici! un altro giorno sta per cominciare!" 

                                                                          Lorenzo Piccione, 8 anni 
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4.1.6 Super Eroi del Bosco 

In un giorno d’estate, nel bosco del monte Cervia, nacque il 

porcospino Pungitello. Lui era timido ma anche molto curioso. Un 

giorno una foglia di gelso stava svolazzando per il forte vento e lui, 

non sapendo cosa fosse, cominciò ad inseguirla. La foglia si posò 

vicino ad alcune bacche rosse e Pungitello le assaggiò – “Mmmmm, 

che bontà! Ora le mangio tutte perché sono buonissime” -.  
Il piccolo porcospino, dopo questa bella mangiata, si addormentò. 

Quando si svegliò, si rese conto che si era perso. Cominciò a 

camminare avanti ed indietro, a destra ed a sinistra per cercare di 

ritrovare la strada di casa. Arrivata la sera Pungitello si mise sotto 

un albero di quercia per addormentarsi, invece, improvvisamente, 

arrivò il cerbiatto Cornetto che gli chiese – “Cosa ci fai qui da solo?” 

– ed il porcospino rispose – “Mi sono smarrito inseguendo una 

foglia. E tu?” - Il cerbiatto piangendo gli disse – “Mi hanno cacciato 

dal branco perché sono piccolo e combino pasticci” -.  

Pungitello dispiaciuto invitò Cornetto a rimanere vicino a lui per la 

notte. Il giorno dopo cominciarono a giocare ad acchiapparella, 

quando ad un certo punto Pungitello si fermò e disse – “Mi è venuta 

un’idea…vogliamo giocare ai supereroi?” – “Si! Mi piacerebbe 

tanto sapere come si gioca” – rispose Cornetto. Così Pungitello 

spiegò al cerbiatto che c’era un cattivo che doveva essere catturato 

dal supereroe e cominciò a correre gridando – “Io sono il cattivo ed 

ho rubato tutte le bacche del bosco” – Cornetto allora iniziò a saltare 

per cercare di prenderlo. Mentre stavano giocando si sentì urlare – 

“Aiuto, aiuto! Sono incastrato tra i rovi” - Cornetto e Pungitello si 

misero a cercare i rovi e quando arrivarono, videro uno scoiattolo 

tra i rami e lo aiutarono ad uscire. Cornetto con le zampe aprì i rami 

e Pungitello prese lo scoiattolo per mano e lo tirò fuori. Lo scoiattolo 

li ringraziò regalandogli delle bacche rosse e poi salì sull’albero.  

Pungitello e Cornetto erano molto felici di aver salvato lo scoiattolo 

e così decisero di diventare supereroi per salvare gli animali in 

pericolo. Cornetto disse a Pungitello – “Che ne dici di Pungitax 

come nome da supereroe?” - Pungitello rispose – “Bellissimo! E a te 
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Supersalto?” - Cornetto – “Siiii, è stupendo!” -.  Nei giorni seguenti 

iniziarono a girare per il bosco e salvarono un lupo che era caduto 

in un lago, un gufo che era caduto da un albero ed aveva un’ala 

rotta, un’aquila che non riusciva a trovare il figlioletto e un orso che 

era caduto in una trappola.  Una volta diventati più grandi decisero 

di fare una squadra di soccorso insieme a un orso, un’aquila, uno 

scoiattolo ed un tasso. Il gruppo si chiamava I Supereroi del bosco 

e la loro tana era una grotta vicino al lago.  Durante le loro giornate 

di lavoro per salvare gli animali, si resero conto che c’erano molti 

rifiuti così decisero che Pungitello era il capo della squadra di 

salvataggio e con lui c’erano l’orso e l’aquila, invece Cornetto, lo 

scoiattolo ed il tasso pulivano il bosco raccogliendo in grandi sacchi 

i rifiuti divisi in plastica, carta e vetro e poi li portavano alla 

discarica.  La squadra divenne molto famosa tra gli animali del 

monte Cervia e, quando il branco che aveva abbandonato Cornetto, 

sentì parlare dei Supereroi del bosco, si rese conto che avevano 

sbagliato ad abbandonarlo perché era bravo in tante cose e quindi, 

ogni tanto invitavano Cornetto ed i suoi amici a fare delle feste tutti 

insieme.       Federico Sanzi 8 anni 
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4.1.7 L’aquila Corin e il Lupo 

Un tempo, nei pressi di Castel di Tora e Ascrea, viveva un’aquila di 

nome Corin. Corin era molto vivace ed estroversa, infatti aveva un 

sacco di amici tra cui il gufo Alberto, la civetta Beatrice, il corvo 

Lucio e addirittura la lumaca Nina, insomma non era mai sola! Un 

giorno, mentre girovagava per il bosco incontrò un lupo. Lei anche 

se fino ad allora non ne aveva mai visto uno dal vero, sapeva di che 

pasta erano fatti grazie ai suoi amici che ne avevano visti a bizzeffe 

e le avevano raccontato le loro avventure. Corin, aquila dallo spirito 

cordiale, provò subito a cercare di fare amicizia, anche perché’, 

sapeva di condividere con lui alcune prede, ma il lupo non ne 

voleva sapere nulla, così lei prima di volar via, sconfitta e delusa, 

gli urlò il suo nome così almeno se in un altro momento il lupo 

avesse voluto parlarle sapeva come chiamarla. Dopo aver dato 

questa informazione, spiccò il volo per tornare nel suo nido sulle 

rocce alte della gola dell’Obito. L’indomani Corin, piuttosto 

caparbia per natura, ripasso ’nel solito bosco per vedere se per caso 

ci fosse il lupo, ma invece…neanche l’ombra! Così lei sicura che se 

ne fosse già andato ritornò a casa. Quella sera pero,’ dal suo nido, 

vide un cacciatore dall’aria crudele con un fucile in mano e allora 

subito si precipitò nel bosco per avvertire il lupo perché’ aveva 

sentito dire dai suoi amici rapaci che i cinghiali, parlottando tra 

loro, avevano riferito di come gli uomini fossero arrabbiati con il 

lupo, perché’ lo ritenevano responsabile di aver sgozzato alcune 

pecore del gregge. Ma…indovinate? Lui non c’era! Allora Corin 

avvisò tutti i suoi amici di andarlo a cercare ovunque anche nei 

pressi del paese. Dopo qualche minuto il gufo Alberto annunciò di 

averlo trovato, ma purtroppo era già in trappola perché’ il 

cacciatore era molto vicino. Allora tutti gli animali presenti, con 

grande spirito di solidarietà, si misero velocemente d’accordo e 

sotto la guida di Corin architettarono un piano nel quale ciascuno 

aveva un compito ben preciso: ognuno di loro, andando in direzioni 
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opposte, doveva far rumore ed emettere versi minacciosi per 

confondere ed intimorire il cacciatore. Corin intanto volò vicino al 

lupo e lo avvisò di scappare il più lontano possibile. Il piano 

funzionò alla perfezione e fortunatamente il lupo fu salvo. Quando 

poco dopo si rincontrarono nel bosco più fitto, il lupo, ancora sotto 

shock e con la voce tremolante ringraziò tutti, ma in modo 

particolare Corin che era stata l’ideatrice del piano. In realtà poi in 

paese si seppe che le pecore erano state sgozzate da alcuni uomini 

malvagi che volevano far ricadere la colpa sul lupo e solo alcuni 

bambini avevano creduto nella sua innocenza e lo avevano difeso 

fin dall’inizio. Da quel giorno in poi Corin e il lupo furono 

inseparabili e vissero insieme nel bosco aiutandosi…perciò… felici 

e contenti. 

Bianca Staropoli, 11 anni 
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4.2 RICONOSCIMENTO PER IL RACCONTO PIU’ 

RAPPRESENTATIVO: STELE IN CERAMICA 

                                                         

2° CONCORSO FIABE POESIE E FILASTROCCHE 

SORELLA CERVIA E FRATELLO NAVEGNA 

                         (tra aquile bufi e lupi, il mio racconto libero) 

Come ogni anno, gli animali del posto bisticceranno!  

Per decretare chi sarà il vincitore,  

del concorso “animale migliore”.  

Non di un posto qualunque…  

Non di un posto ovunque!  

Ma di una riserva meravigliosa,  

tutta naturale e non artificiosa  

E tutti in fila passeranno in rassegna,  

davanti agli occhi attenti di Sorella Cervia e Fratello Navegna!  

Tra aquile, bufi e lupi…  

Tutti sfileranno tra sguardi cupi.  

Chi sarà quest’anno il vincitore?  

Il gambero di fiume, lo sparviero o il picchio rosso maggiore?  

Fratello Navegna e Sorella Cervia guardano attenti la sfilata…  

Quest’anno la scelta sarà davvero mirata.  

“Ma come si fa?” Tuona Navegna  

Ad azzeccare la razza che regna?  

“Sarà difficile!” bisbiglia Cervia  

“Ce la faremo anche se la via è impervia!”  

“Basta! Sono troppi! La fila arriva troppo lontano!...  

Non possiamo esaminare specie dal Salto al Turano!!!”  

Sorella Cervia abbraccia Fratello Navegna e dice:  

“…Non è mica colpa nostra, se di tutte queste specie siamo la cornice!!!” 

                                                    Daniele e Davide Matera, 5 e 9 anni                                                        

Posticciola 31 agosto 2024 
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4.4 PREMIO ASSEGNATO A TUTTI I PARTECIPANTI 
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5. IL PENSIERO PEDAGOGICO DEL MAESTRO 

MANZI INCONTRA LA VALLE DEL TURANO 

Scopo dell’iniziativa è stato portare all’attenzione dei soci, degli 

alunni e degli insegnanti della scuola primaria di Torricella in 

Sabina IC Marco Polo - Plessi di Rocca Sinibalda, Colle di Tora, 

Monteleone e Casaprota, il pensiero pedagogico del maestro 

Alberto Manzi, in collaborazione con Biblioteca Verde di Rocca 

Sinibalda e Biblioteca Comunale di Colle di Tora. Il progetto ha 

visto la proiezione infrasettimanale di due cortometraggi con il 

riadattamento delle storie di Grogh e Testa Rossa, due libri 

pubblicati da Manzi in una collana dedicata ai ragazzi.  

Le proiezioni sono avvenute presso il cinema più piccolo d’Italia “U 

Cinemittu” di Longone Sabino, sono susseguiti dibattiti, 

conferenze e presentazione del libro con la Prof.ssa Tania 

Convertini, autrice del libro L’ABC di Alberto Manzi. 

Il 20 novembre 2024 si è svolto un dibattito con insegnanti e 

educatori, al termine del quale ci si è intrattenuti in una tavola 

rotonda per l’approfondimento degli addetti ai lavori.  

Il 21 novembre 2024 hanno avuto luogo le prime proiezioni a “U 

Cinemittu”.  

Il 27 novembre 2024, presso la biblioteca Vallicelliana in Roma, si è 

tenuto un panel con Vanessa Roghi storica dell’educazione, Roberto 

Farnè professore a contratto presso l’università di Bologna, la 

Prof.ssa Tania Convertini e ospite speciale Massimo Manzi, figlio di 

Alberto Manzi. 

Il 26 maggio 2025 siamo intervenuti agli Outdoor G.A.M.E.S 

Il 29 maggio 2025 è stata presentata la mostra finale del progetto 

Aberto Manzi realizzata dagli alunni. 

Dal 6 agosto 2025 sarà esposta la Mostra Biografica del maestro 

Manzi a Posticciola. 
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5.1 OSPITI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO MARCO POLO 

DI TORRICELLA IN SABINA 

Il 20 novembre 2024 l’accoglienza dell’Istituto Comprensivo Marco 

Polo di Torricella in Sabina, della dirigente Dr.ssa Maria Desideri e 

del collegio dei docenti riunitosi per l’occasione, hanno confermato, 

che ancora oggi, il maestro Manzi unisce! Crea ponti! 

La prof.ssa Tania Convertini, autrice del libro L’ABC di Alberto 

Manzi, attraverso un percorso scandito dalle lettere di un alfabeto 

di parole chiave, ha portato i presenti a formulare ipotesi di lavoro 

e a concretizzare quei valori in atti e insegnamenti da trasferire ai 

giovani alunni.  

Ancora una volta emerge il dubbio che 50 anni fa la società fosse 

diversa, fosse più “facile” uscire dagli schemi e seminare buone 

pratiche, ma più si legge Manzi e lo si conosce nei fatti, più emerge 

la sua sfida continua e l’attualità dei sui insegnamenti, 

fondamentali e universali: radicati nei diritti e nei doveri di ogni 

rappresentante del genere umano sia esso discente o insegnante, nel 

ruolo di genitore o docente, politico o cittadino.   

Il saper pensare, non ridurre il rispetto delle leggi a mera coerenza, 

instillare il senso critico come fonte di crescita, saper dialogare con 

chi non la pensa o non è come noi, manifestare il proprio dissenso, 

affrontare gli ostacoli e imparare ad acquisire gli strumenti per 

superare le frustrazioni che ne derivano, la gioia dell’apprendere, 

l’esperienza diretta del fare, il saper far fare a discapito 

dell’indottrinamento nozionistico sono ancora oggi i temi su cui si 

confrontano ogni giorno i nostri insegnanti a cui affidiamo i nostri 

ragazzi e che ringraziamo per il prezioso apporto alla loro crescita, 

nonostante le difficoltà. 

Grazie Maestre, Grazie Maestri  
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5.1.2 “U CINEMITTU” DI LONGONE SABINO 

Giovedì 21 novembre 2024 presso “U Cinemittu” di Longone 

Sabino si sono succeduti i Plessi della scuola primaria di 

Monteleone, Rocca Sinibalda e Colle di Tora dove i bambini hanno 

potuto vedere i due cortometraggi di Grogh e Testa Rossa.  La 

presenza della Prof.ssa Tania Convertini, con il supporto delle 

insegnanti: Carla Alessandrini, Roberta Feliciangeli, Vanessa 

Guadagnoli ed Emilia Bernabei, ha portato gli alunni a generare 

ipotesi prima della visione dei corti, aprendo una riflessione post-

proiezione, elaborando testi e disegni ma lasciandoci con la 

promessa di generare una propria interpretazione delle storie 

appena viste. Per i giovani alunni Grogh, scomparso tra le acque del 

fiume, circondato dalle barche dei cacciatori, potrebbe esser 

sopravvissuto e nascondersi ancora, sempre pronto a tornare in 

aiuto della sua comunità. Lunedì 25 novembre 2024, accompagnati 

dalla maestra Valentina sono stati ospiti di “U Cinemittu” i bambini 

della scuola dell’infanzia di Monteleone e per alcuni sicuramente 

sarà stata la prima volta in una sala cinematografica.   Il senso di 

comunità tanto caro al maestro Manzi e rappresentato nei 

cortometraggi di Grogh e Testa Rossa è stato ben interpretato: dai 

bambini della scuola Marco Polo, dalla Dirigente dell’Istituto 

Scolastico Maria Desideri, dalle Educatrici, dal volontariato delle 

tre Associazioni coinvolte, Amici di Posticciola APS, Biblioteca 

Verde di Rocca Sinibalda e Biblioteca Comunale di Colle di Tora, 

dai Sindaci dei Comuni di Rocca Sinibalda, Colle di Tora, Longone 

Sabino e Castel Di Tora, con la vicinanza della Riserva dei Monti 

Cervia e Navegna in un concerto di intenti. Grazie! Un doveroso 

Grazie a Vera e Maria che ci hanno accolti e rifocillati nell’ Antica 

Osteria di Longone Sabino, corollario alla presenza dei bambini, 

rifugio caldo e accogliente in una giornata tipicamente invernale. 



32 
 

Valori come la pace, la solidarietà, l’amore, l’amicizia, la tolleranza 

e l’accettazione dell’altro hanno animato i dialoghi dei bambini e 

degli adulti presenti. Con queste prime proiezione hanno inizio le 

celebrazioni per il centenario del maestro Alberto Manzi.   

E il progetto Manzi si è concluso? Questo era l’atto finale? 

Assolutamente NO!!! Andremo avanti! Stiamo programmando 

nuovi incontri e soluzioni per far sì che la curiosità sul maestro vada 

oltre il centenario e che non si concluda con esso. Abbiamo 

programmato mostre, incontri, dibattiti, formazione fino a 

settembre, non abbiamo esaurito la spinta emotiva che ci induce a 

voler sapere di più di questo personaggio tanto caro ai sui alunni e 

che molto ha fatto per le scienze pedagogiche dell’educazione. 
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5.1.3 LA BIBLIOTECA VALLICELLIANA IN ROMA 

 

Il 27 novembre 2024 siamo stati invitati, come Amici di Posticciola 

APS, alla Biblioteca Vallicelliana in Roma per un incontro alla 

presenza di Massimo Manzi, Tania Convertini, Roberto Farnè e 

Vanessa Roghi per riscoprire un Alberto Manzi oltre il conosciuto.  

Emozionanti sono stati gli interventi del figlio Massimo che ha 

delineato un genitore non distante dalla figura di maestro: “Alberto 

Manzi” dice il figlio “non era scisso nei due ruoli di padre e maestro, 

era nella vita privata come nella vita professionale”. Toccanti gli 

aneddoti degli ex alunni, che hanno condiviso i ricordi del maestro 

Manzi manifestando ancora oggi il loro affetto, per quello che loro 

definiscono il “Nostro Maestro”. 

 

5.1.4 OUTDOOR GAMES  

 

Lunedì 26 maggio intensa giornata di formazione presso 

l’Università degli studi RomaTre. Il progetto A. Manzi nella Valle 

del Turano ha condotto le nostre insegnanti, Tiziana Pandolfi ed 

Elisabetta Picciolini agli Outdoor Games (Outdoor Games 

Adventure Movement Education and Sustainability. Una settimana 

di seminari workshop, lezioni aperte sul valore e le potenzialità 

didattico educative delle attività ludico motorie e sportive 

avventurose in ambiente naturale, organizzate dal prof Daniele 

Coco, docente di metodi e didattiche delle attività motorie e 

sportive a RomaTre. Le nostre insegnanti sono state invitate a 

condividere le loro esperienze educativo didattiche e le buone 

prassi adottate nella scuola dell’infanzia e primaria di Colle di Tora, 

con le future docenti in formazione. Il racconto del “Mondo a Parte” 

reale e concreto delle pluriclassi e delle difficoltà quotidiane che gli 
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educatori affrontano nel diversificare la didattica è stato apprezzato 

e recepito, dalle future insegnanti, come un ulteriore stimolo alla 

formazione continua. 

Per alcuni plessi dell’IC Marco Polo gli Outdoor Games sono poi 

proseguiti con I Giochi Motori D’Istituto Classi in Movimento il 28 

maggio a Colle di Tora, nel corso dei quali è stata presentata la 

rielaborazione finale del cortometraggio Grogh. 

Il nostro ringraziamento al Prof. Daniele Coco per la passione che 

mette nella sua professione e per l’opportunità di confronto 

concessa, a cui rinnoviamo l’invito a venirci a trovare nel nostro 

nella Valle del Turano uno scenario perfetto per i Suoi Outdoor 

Games edizione 2026. 
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5.1.5 LA MOSTRA FINALE DEL PROGETTO SCOLASTICO 

Il 29 maggio 2025 nell’ambito della rassegna Giochi Motori-Classi 

in Movimento a Colle di Tora, è stata presentata la mostra finale del 

progetto “Alberto Manzi nella Valle del Turano”; il progetto, 

proseguito grazie alla referente scolastica maestra Tiziana Pandolfi 

della succursale Rinaldo De Sanctis di Colle di Tora, ha visto la 

presentazione dei lavori degli alunni dei plessi di Colle di Tora, 

Rocca Sinibalda e Monteleone. Gli alunni hanno portato a termine 

il laboratorio iniziato con la Prof.ssa Tania Convertini, 

reinterpretando il finale della storia di Grogh, dopo aver visto il 

cortometraggio a “U Cinemittu “di Longone Sabino. I giovani 

studenti hanno voluto che Grogh non morisse, ma che 

sopravvivesse per continuare ad aiutare la comunità dei castori, 

come hanno scritto, o che uomini e castori collaborassero per 

rendere il fiume e la valle un luogo migliore, fruibile a tutti, e che 

fosse Grogh ad aiutare gli umani in difficoltà. Ancora una volta a 

noi adulti giunge l’insegnamento dei più piccoli, nuove generazioni 

che danno speranza al futuro.  Ma il progetto non termina, anzi 

prosegue con nuove iniziative! Ad agosto in Posticciola frazione di 

Rocca Sinibalda e Colle di Tora, sarà esposta la mostra biografica 

concessa dal Centro Alberto Manzi, a completamento della mostra 

permanente già presente: 20 teli che raccontano la biografia del 

maestro Alberto Manzi, alla quale si assocerà l’esposizione dei 

lavori degli alunni, testi e disegni che meritano di essere visti, 

apprezzati e valorizzati in una raccolta libraria. Il tutto si concluderà 

il 6 settembre 2025 a Colle di Tora in un appuntamento dove i 

giovani autori potranno leggere i propri scritti in una festa dedicata. 

Appuntamento ad agosto a Posticciola, e dintorni, per immergerci 

ancora nel mondo dei più piccoli, ognuno “Facendo quel che può” 

Buon Cammino e Buone Letture 
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6.ESTATE POSTICCIOLESE 

 

Amici di Posticciola APS si appresta per il secondo anno 

dall’insediamento del nuovo direttivo a presentare il programma, 

pur mantenendo iniziative tradizionali ha voluto sin dà subito 

caratterizzarsi per un coinvolgimento dei giovani. 

Per info: 

Concorso Fiabe Poesie e Filastrocche, Roberto Nardi 347 0331365 

Letture in Campo, Tiziana Domenici 347 7647887 

Estemporanea di Pittura, Silvano Annibali 348 0079663 

Il Bosco Ricreativo, Le Piccole Voci dei grandi Alberi, Fabiola 

Petrangeli 347 7829698 

RigattoPosticciolerie, Anna Di Condina 344 2069180 

Palio dei Monelli, Marco Bischetti 347 7743621 e Roberto Casarin 

329 4820317                                                                                                                                                                                                 
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7.TURANO ARCHAEO SURVEY 

 

 

 

 

Il 7 luglio a Castel di Tora l’Archeologa Letizia Silvestri, Phd 

Università Tor Vergata-Durham University, ha presentato Turano 

Archaeo Survey: Archeologia Pubblica nella Valle del Turano. Il 

progetto vede impegnati tre comuni: Paganico, Castel di Tora, 

Collalto Sabino e una intera Valle, perché gli archeologi presenti 

hanno tenuto a sottolineare l’assenza di confini della Storia e dei 

popoli che hanno trovato nella valle del Turano, da Colli di Monte 

Bove a Rieti, una via di comunicazione dalla preistoria ad oggi. Il 

coinvolgimento, attraverso laboratori dedicati, dei più giovani ha 

permesso, nel mese di luglio, di far conoscere a bambini, ragazzi e 

adulti, l’area funeraria di età romana di Castel di Tora, la Pietra 

scritta di Paganico Sabino e Montagliano Sfondato a Collalto 

Sabino. Nuovi sopralluoghi in siti da riscoprire sono in programma 

a Posticciola e Colle di Tora, ma la vera innovazione è il senso di 

partecipazione e appartenenza che il team di Archeologi 
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internazionali coadiuvati dalle amministrazioni comunali  stanno 

promuovendo nella comunità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scarica questa App, segnala punti di interesse archeologici o 

naturalistici, partecipa al progetto raccontando aneddoti o le tue 

esperienze, partecipa con Turano Archaeo Survey per una 

Archeologia Pubblica. 
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8. LA MARCIA DELL’ASCOLTO 

 

 

 

Insieme a Giuseppe Giorato (Bepi) instancabile camminatore, la 

Scienza Servizievole ha raggiunto località e aree geografiche fuori 

dai canoni classici di informazione, attraverso il camminare insieme 

si è potuto creare convegni e conferenze lungo un percorso che ha 

generato un'onda di moltiplicatori del sapere. 

Il 29,30,31 luglio attraverseremo il Comune di Rocca Sinibalda 

passando per Vallecupola e Posticciola incontreremo realtà locali, 

gli amici di Colle di Tora e Longone Sabino, in un Viaggio di 1840 

km per Connettere Persone, Comunità e Scienza.  

Il Cuore del Progetto: La Marcia dell'Ascolto 2025 è un'iniziativa 

unica nel suo genere, un cammino di 92 tappe e 1840 km da Santa 

Maria di Leuca a Trieste, nato con lo scopo di ascoltare, raccogliere 

e condividere le voci delle comunità locali. Lungo il percorso, 

attraverseremo città, paesi e borghi, creando momenti di incontro 

con genitori, insegnanti, educatori, professionisti della salute e 

cittadini, dando spazio alle loro esperienze, ai loro bisogni e alle 

loro idee. Ogni tappa sarà un'occasione di ascolto e riflessione, 

documentata e trasformata in un racconto collettivo. Questo 

progetto si inserisce nell'ambito della Scienza Servizievole un 

progetto che nasce dallo spin-off della Prof. Daniela Lucangeli e 

dalle sinergie di chi ha dedicato anni di studio alle neuroscienze 

applicate al neuro sviluppo della mente, dai primi 300 giorni di vita 

all'adolescenza.  
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A servizio di bimbi e ragazzi che fanno fatica a trovare risposte alle 

loro domande, di genitori e educatori del settore che dedicano la 

propria vita ad accompagnarli, attraverso corsi di formazioni e 

informazione. Un movimento che porta la scienza fuori dai 

laboratori per renderla accessibile e utile a tutti, grazie al supporto 

dell'Associazione Heart4Children APS.  

Cosa faremo e come: raccoglieremo testimonianze e bisogni reali 

delle persone incontrate, documentandoli in un diario di viaggio. 

Organizzeremo cerchi dell'ascolto, momenti di condivisione aperti 

a tutti. Creeremo connessioni tra cittadini e istituzioni, favorendo il 

dialogo. Sensibilizzeremo sul valore dell'ascolto e della comunità, 

diffondendo storie raccolte. Sosterremo progetti concreti, tra cui la 

creazione di spazi ludici con mattoncini da costruzione nei reparti 

di oncologia pediatrica e il supporto psicologico gratuito per 

famiglie. La Marcia dell'Ascolto sarà documentata attraverso video, 

fotografie e racconti, diffusi quotidianamente per permettere anche 

a chi non può partecipare fisicamente di vivere il viaggio con noi. 

Ogni passo sarà un'opportunità per costruire legami, raccogliere 

idee e generare un impatto duraturo nelle comunità attraversate. Il 

nostro obiettivo non è solo quello di camminare, ma di dare voce a 

chi non sempre ha modo di essere ascoltato, creando uno spazio di 

dialogo e confronto che possa trasformarsi in azioni concrete per il 

futuro. 

      Bepi Giorato 
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Contatto Email: scienzaservizievole2022@heart4children.it  

Sito Web: https://www.h4c-aps.it/  

Pagina Facebook: Scienza Servizievole in Cammino  

 

 

https://www.h4c-aps.it/
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Se hai una Pro-Posta da condividere e la vuoi realizzare insieme 

agli Amici di Posticciola APS contattaci. 

Sito Web: https://www.amici-di-posticciola-aps.it 

Contatto e-mail: amicicdiposticciolaaps@gmail.com 

Pagina Facebook: Amici di Posticciola APS 

con il contributo di  

https://www.amici-di-posticciola-aps.it/
mailto:amicicdiposticciolaaps@gmail.com

